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ONOREVOLI SENATORI. — L'accordo del qua
le si chiede la ratifica, ed al quale la 3* Com
missione si è unanimemente dichiarata fa
vorevole, si inserisce in un accordo preceden
te concluso fra l'Italia e la Germania, e pre
cisamente nella convenzione del 31 ottobre 
1925 che regola il problema della doppia im
posizione fiscale derivante dall'esercizio di 
imprese di navigazione marittima attribuen
do l'applicazione della relativa imposta allo 
Stato nel quale si trova il centro effettivo 
dell'impresa. Questa convenzione non preve
de però i redditi delle imprese di navigazio
ne aerea. Per essi la situazione in questo mo
mento è la seguente: in Italia la legislazione 
vigente in materia di imposta IGE sugli af
fari esenta dal pagamento del tributo « i noli 
e gli altri corrispettivi relativi ai servizi in-
ternazionli »; ergo, le entrate delle compa

gnie aeree tedesche sono in Italia esenti com
pletamente dall'IGE; in Germania una nor
ma analoga non c'è, per cui le compagnie 
italiane sono sottoposte a tributi e a tassa
zioni in relazione alle loro entrate. 

Con la convenzione italo-germanica che il 
Senato sta per ratificare si estende il regime 
fiscale previsto dalla convenzione del 31 ot
tobre 1925 anche ai redditi delle imprese di 
navigazione aerea, per cui ogni differenza 
di trattamento relativa a questi redditi vie
ne meno rispetto ai due Stati contraenti. 

L'accordo del 17 settembre 1968, nell'esten-
dere le agevolazioni previste dalla prima 
convenzione alle imprese di navigazione 
aerea, regola anche i casi di partecipazione 
ad un pool, ad un esercizio in comune o ad 
un organismo internazionale di esercizio. 

BETTIOL, relatore 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare l'Accordo tra la Repubblica 
italiana e la Repubblica federale di Germa
nia per impedire la doppia imposizione in 
materia di imposte dirette derivanti dal
l'esercizio di imprese della navigazione ae
rea, concluso a Roma il 17 settembre 1968. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac
cordo di cui all'articolo precedente a decor
rere dalla isua entrata in vigore in confor
mità all'articolo 4 dell'Accordo stesso. 


